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COMUNICATO STAMPA DEL 20 APRILE 2024 
 

CARCERI/OSAPP: GRAVI DISATTENZIONI NELL’ATTUAZIONE NELLE 
CARCERI DELLE MISURE ANTIMAFIA 
 

L’O.S.A.P.P.  - Organizzazione Sindacale Autonoma Polizia Penitenziaria – ha 
espresso  la propria viva preoccupazione riguardo alla persistente assenza di 
effettivi controlli sulle comunicazioni dal carcere da parte dei detenuti a 
maggiore rischio criminale. 
In base a quanto sostenuto da Leo Beneduci – segretario generale del 
sindacato - benché  l’articolo 39 del Regolamento penitenziario prescriva 
l’obbligo di registrazione e controllo delle comunicazioni verso l’esterno da 
parte dei detenuti per i reati di associazione a delinquere di stampo mafioso, 
tratta e commercio di schiavi, sequestro di persona, narcotraffico 
internazionale e terrorismo internazionale, da tempo tali controlli da parte 
del personale di Polizia penitenziaria sono inibiti dalle applicazioni di 
messaggistica via internet  utilizzate. 
Secondo il leader dell’O.S.A.P.P. le registrazioni delle telefonate dal carcere 
degli  appartenenti alle tipologie detentive di particolare rilevanza criminale 
costituiscono un importantissimo strumento di prevenzione dei reati di 
maggiore allarme nonché un indispensabile mezzo di prova in sede 
processuale, ma dall’inizio della pandemia da Covid 19 che aveva impedito 
l’effettuazione dei colloqui in carcere ai detenuti, in molti casi, è concesso 
l’utilizzo di telefoni cellulari per l’effettuazione di video-chiamate verso 
l’esterno mediante applicazioni informatiche che, però,  escludono le normali 
forme di controllo né il ripristino negli istituti di pena delle ordinarie 
condizioni della vita detentiva ha impedito o, per lo meno, ridotto tali 
modalità di comunicazione.  
Per il leader del sindacato i rischi per la Collettività sono di portata 
notevolissima, stante l’alto numero degli appartenenti alle associazioni  
criminali ristretti nei penitenziari italiani e, pur senza limitare le possibilità di 
rapporto anche telefonico tra i detenuti le famiglie e gli altri affetti, le 
comunicazioni tra il carcere e l’esterno devono essere riportate, con la 
massima urgenza, ai prescritti criteri di legalità.- 
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